
/hiude oggi 
a Torino il festival Cinema Giovani un'edizione 
ricca, piena di titoli interessanti 
Tra i favoriti, il film bulgaro «Io, la contessa» 

£ uscito Veditela 
ieri il film di Spike Lee «Fa' la cosa giusta» 
Una storia di razzismo tra neri 
e itale-americani ambientata in una pizzeria 

CULTURAeSPETTACOLI 
Incontro con l'autrice 
de «Il ponte di Brooklyn» 

Leslie Kaplan: 
«La mia passione 
per l'eccesso» 

DALLA NOSTRA INVIATA 
LITIZIAPAOLOZZI 

«PARICI Casa vicino al-
I Odeon Una figura maschi­
le Hector, ricorrentemente 
chiamata in causa -Oh, I Ita­
lia? Vado con Hector a Ve­
nezia. Hector e II padre della 
mia ultima bambina» E I di­
schi jazz saranno di Hector7 

Lei, Lesile Kaplan, ha la 
taccia piccola dall espressio­
ne decisa II mio mestiere e 
quello di scrivere, E ancora 
scrivere II resto? «Ho latto 
molti lavori, I solili In una 
boutique, • 

Vive a Parigi dall'età di do­
dici anni Informa la fascetta 
del «Ponte di Brooklym, (Su-
garCó, lire 20000,100 pagi­
ne Autore delle beHexoper-
line nella collana Immagina­
ri Il sarto Missonl) d ie la Ka­
plan ha studialo filosofia, 
starla, e psicologia Recita 
ancora l i fascetta che ha 
una quarantina d'anni e che, 
dall'esperienza In fabbrica 
(«si trattava di Impegno poli­
tico, naturalmente»), tra II 
1968 e II 1971, «nato il libro 
«L'encésjL'usJne» 

DI -excèi., di eccesso, ma 
questa^ volta «moroso, fax-
conta nel «Ponte dLBiooìt-
lyn» Storia della lasclnazio-
W di un adulto, Julien, per 
Nathalle, una bambina di sei 
anni, Storia non di una Milita 
(ine secolo, bensì di una ri­
velazione e di un ni ls ierMi 
Una mitologia e di un delirio 
Luogo* del •delitto» Immagi­
nato anche se non realizza­
to, le vicinanze di Central 
Park, ali ombra, del ponte di 
Brooklyn fc 

La vicenda non poteva 
Che svolgersi a New York, Al-
I ombra del ponte di Brook­
lyn, con lo sua architettura 
(olle da cattedrale di ferro 
LI tufto è possibile, .Lo stato 
dell Manila* * 1 deliri pos­
sessivi le gelosie voraci, la 
solitudine disperata dei 
«grandi* 

A New York, d'estate Nel-
I incrociarsi di trasgressione 
e disperazione Forse nel l i­
bro coincidono gii elementi 
autobiografici (Leslie Kaplan 
è naia a New York) e quelli 
strutturali «Lesile Kaplan la­
vora sull eccesso fin dal pri­
mo libro) 

•No, tra I due libri non c'è 
un rapporto diretto, tuttavia 
ho sempre voluto cercare il 
punto limile delle cose In 
fabbrica ho scoperto che la 
condizione de) lavoratori so­
migliava a quella di morii vi­
venti Ma anche lucri, nel 
quotidiano, la gente si ac­
concia a questa condizione 
Julien, il protagonista del ro­

manzo è un morto vivente* 
Morto vivente al quale una 

bambina rivela la propna 
condizione II linguaggio, 
quello del libro, penetra, in 
questo paesaggio desolato. 
•Per descrivere la sensazione 
interiore di vuoto», dice Ka­
plan E ancora «Se vogliamo 
pensare le cose in maniera 
differente, questo e necessa­
rio nella nostra epoca, biso­
gna scrivere in maniera diffe­
rente Quando la gente non 
si meraviglia leggendo di 
una fabbrica, significa sem­
plicemente che sta facendo 
una passeggiata davanti al 
cancelli Nel mio romanzo 
volevo entrare dentro la rela­
zione tra adulto e bambina, 
quella bambina che pud 
spingerlo a qualsiasi atto» 

Pud una donna scrivere di 
quello che passa per la lesta 
di un uomo? «Lo confesso. 
Proprio perché sono donna, 
a me piace molto scrivere 
degli uomini Hanno qualco­
sa di enigmatico, Il lavoro 
consistere nel prendere le di­
stanze dal momento che es­
sere troppo Vicini a un sesso 
o all'altro produrrebbe cattivi 
risultati.. 

La Kaplan * ebrea «ma lo 
sterminio non è l'unica for­
ma di Identificazione Ce 
sono altre;, _ positive I 
esemplai il rapporto con 
scrittura». La Kaplan è una 
donna «e tuttavia la questio­
ne del sesso di chi scrive è 
per me oscura» La Kaplan 
non sa «se scrivere sia un la­
voro» ma possiede una scrit­
tura «tesa come un grido» 
Quesfa la definizione di Mar­
guerite Ouras 

Frasi brevi, certo Sogget­
to, verbo, complemento, pia­
ni fissi, non plani sequenza 
Qualcosa a che fare con la 
sindrome-Dura*? Piuttosto, 
questo montaggio fotogram­
ma su fotogramma affonda 
come un bisturi nella deriva 
urbana 

E qu| si gioca l'incontro tra 
una bambina di sei anni e 
un uomo che ne ha almeno 
Venti di più Ma nella metro­
poli e nel romanzo sulla me­
tropoli, la divisione Ira gene­
razioni non ha più alcun 
senso Julien vuole ritrovare 
la propria infanzia «E II che 
dorme con gli occhi aperti, 
come un sonnambulo» Allo­
ra la divisione, quella vera, 
passa ira cinismo e senti­
menti, tra violenza del desi 
deno e parsimonia de» egoi­
smo Insomma, molto più 
semplicemente, è tra chi vive 
e i morti viventi 

Claude, l'indigeno 
• • PARICI C era una volta a 
New York un antiquario che 
aveva una eterogenea colle­
zione di cucchiai di tutto il 
mondo E e era un comprato­
re curioso e appassionato che 
ne voleva acquistare un solo 
esemplare un cucchiaio lai­
da, degli indiani dell omoni­
ma tribù della Colombia bri­
tannica, attorno a Vancouver 
e sulle Isole della Regina Car­
lotta. Ne nacque una este­
nuante trattativa, poiché 11 
buon uomo non intendeva 
smembrare quello che ritene­
va essere un armonioso insie­
me Alla fine, dopo molle imi' 
sterne e un rialzo dèi prezzo, 
vinse l'acquirente, che si chia­
mava Max Ernst Ma dopo 
quell episodio, assieme ad un 
gruppo di amici decise di co­
stituire una sorta di confrater­
nita di mutua assistenza per 
rastrellare simili oggetti Gli 
amici si chiamavano Andrea 
Breton, Georges Dulhuit e 
Claude Levi Strauss, tutti sur­
realisti della più bell'acqua 
Resta in vita Ultimo, alla so­
glia degli ottant'annl E oggi, 
finalmente, mette in mostra 
alcune preziosità della sua 
collezione Ovviamente è 11 
Levi Strauss antropologo più. 
che I amico degli artisti Ma la 
mostra è un'eccezionale as­
semblaggio di pedagogia et­
nologica, di arte antica e mo­
derna di osservazione natura 
lista ospitata a Parigi nelle sa­
le del Museo dell Uomo Non 
c'è catalogo ma un libro del­
lo stesso Levi Strauss che ha 
invaso contemporaneamente 
le librerie parigine «Des sym-
boles et leurs doublé»- E II 
che Levi Strauss spiega la filo­
sofia della mostra, premetten­
do di essere stato in grande 
imbarazzo nel momento in 
cui gli venne avanzata la pro­
posta «Mi manca il gusto di 

Cucchiai, piroghe, utensili: a Parigi 
in mostra la collezione dell'antropologo 
Lévi-Strauss. Un viaggio affascinante 
attraverso la cultura delle Americhe 

DAL NOSTRO CC^BISPONDENTE 

tornare sui mio passata Per 
me conta soltanto II lavoro del 
momento, quello di 50,20,10 
%nnl fa, o meglio di ien, è av­
volto dall'indiflerenza Potreb­
be essere di un altro Non mi 
appartiene più* 

E allora, per l'allestimento 
della mostra, ha scello il molo 
di •informatore indigeno., ap­
provandone Innanzitutto il ti­
tolo «Le Americhe di Claude 
Levi Strauss. Le Americhe, 
dei nord e del sud degli in­
diani Cadtwel e Nambthwara 
e Mudo. Le Americhe a mala­
pena sfiorate dai mlssionan, 
precolombiarie senza gran­
diosità, Americhe «libere e te­
lici. per quanto possibile Ed 
ecco che la mostra si apre 
con quello che sembra un ve 
ro presepia Grandi teche 
contengono scene di vita per­
fettamente ricostruite degli In­
diani dAmazzonia, a gran 
dezza quasi naturale La don­
na che fila I uomo che si pie 
para alla caccia, la bambina 
con la scimmia ammaestrata 
sulla spalla E i corpi bruni 
spesso ricoperti di sabbia fine, 
come sculture fragili, e ador­
nati di colon e maschere tra le 
più ricche del continente Ep­
pure, quando nel mezzo degli 
anni Trenta Levi Strauss rag­
giunse quella nicchia dai pae­
saggi grandiosi che sta tra il 
Brasile e il Paraguay, I Cadu­
te// erano ormai tra i più mi-
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seri e negletti, decimati dalle 
epidemie e sempre più isolati. 
Ma nei millenni erano stati l'a­
ristocrazia del Mato Grosso, e 
vedevano nella creazione arti­
stica 'il solo mezzo che gli re­
stava per perpetuare al propri 
occhi un'immagine della 
grandezza che fu» Non era 
cosi per I Nambìkuxxra dalla 
pessima reputazione di vio­
lenza omicida Levi Strauss li 
frequentò per alcuni mesi nel 
1938 «Le loro piccole bande 
seminomadi avevano una 
struttura sociale delle più 
semplici La musica, corale e 
strumentale cosUturva prati­
camente la sola forma di 
espressione estetica» 

Altra sezione della mostra, 
gli ammali delle due Ameri­
che, a significare la transizio­
ne da un continente ali altro 
Tapin scimmie, rane, lupi, or­
si corvi Imbalsamati o trasfi­
gurati in opere d arte E anco­
ra Levi Strauss che spiega «I 
popoli che trattiamo sdegno­
samente da primitivi furono 
eccellenti naturalisti Nei miti 
hanno impiegato la loro co­
noscenza approfondita delle 
specie viventi per elaborare 
una logica concreta in cui 
queste specie «funzionano», 
per cosi dire, attraverso la pre­
senza o I assenza di certi ca­
ratteri predatori o mangiaton 
di carogne, carnivori o erbivo­

ri oppure attraverso caratteri 
meno~facifmente percepibili 
ma che non sfuggirono ad as­
sidue osservazioni accumula­
te nel corso del millenni, co­
me I modi diversi In cui le 
specie compiono le loro fun­
zioni di nutrizione ed escre­
zione • Ne esce, dalla mo­
stra, un gioco semantico 
straordinario e mitico, come 
1 umanizzazione di certe scim­
mie il cui accoppiamento e 
più facilmente osservabile 
poiché dura diverse ore Gran­
de cultura naturalista, margi-
nalizzata dall'avanzata dei 
rancheros e del preti, che già 
conosciamo dalle pagine di 
•Tristi Tropici» 

Ma la rivelazione della Mo­
stra viene dal nord America e 
porla il nome di Bill Reid mai 
presente in Europa In forma 
cosi organica e massiccia È 
stato Levi Strauss a volerlo a 
ftrigi È un indiano Anidri 
della Colombia britannica, ar­
tista che usa le tecniche più 
sofisticate dell Occidente co­
me I mezzi più classici della 
scultura in legno od in bron­
zo La sua è una ricerca atten­
ta e coltissima per insenrsi nei 
segreti della dinamica e del 
raffinamento arustico della 
sua tradizione nazionale Ne 
esce un'arte estremamente vi­
va e inquieta, che Levi Strauss 
considera tra le più grandi 
Bill Reid è nuscito innanzitutto 

a dimostrare che l'arte hakh 
non è scomparsa con il dissol­
vimento del suo popolo da 
30 anni conosce infatti una 
stagione in pieno sviluppa 
Reid vive e lavora a Vancou­
ver, e da II ha fornito esempio 
e stimolo per la nnascila di al­
tre arti Indiane, di altri popoli 
vicini in Canada e negli Stati 
Uniti Orsi, lupi, coivi, seziona-
u destrutturati e ricomposti 
senza prospettiva, In un gioco 
di forme e colori plcassiano 
dalla segreta, a pnma vista, 
geometria. L'animale viene 
immaginato tagljato -in due 
dalla lesta alla coda, in modo 
che ne risultino due profili 
che poi, nella ricomposizione 
pittorica, non si toccano Rap­
presentazioni prodigiose e ge­
mali che trovano eguali in al­
cune tecniche della Cina ar­
caica, della Siberia primitiva, 
della Nuova Zelanda, e dal-
I altra parte del continente 
americano presso 1 suddetti 
indiani Codimeli Ed ecco che 
l'arte diviene strumento unico 
di ricerca storica e preistorica 
Non sempre, dimostra Bill 
Reid la scelta è calcolo e do­
cumentazione Ha reinventato 
anche la tecnica di costruzio­
ne delle piroghe, un esempla­
re delle quali domina l'Ingres­
so della mostra. Quindici me­
tri di barca filante e aerodina­
mica in cedro rossa eostruita 
nei!86 cosi come sì era fatto 
per millenni e. come da cen­
t'anni almeno, si era dimenti­
cato di fare II segreto sta nel 
piegare II legno con 11 vapore 
spngionato dal) acqua con la 
quale si è nempita la piroga, 
nella quale sono gettate pietre 
incandescenti È tecnica pn-
mitiva ma la sua efficacia dà 
dei risultati fra i più sofisticati 
al mondo Non per caso I im 
barcazione si chiama Loolaas, 
la «mangiatnce di onde». 

(tenuteli! 
difende 
una «scandalosa» 
mostra sull'Aids 

Léonard Bemstein (nella foto) ha vinto il National Endo-
went ol Art (Nea) il fondo nazionale Usa per I arte è tornato 
indietro sulla decisione di cancellare un finanziamento di 
diecimila dollan destinato a una galleria d arte «rea» di ospi­
tare una «scandalosa» mostra sull Aids Ien I altro, Il grande 
compositore e direttore d orchestra, intatti, aveva nfiutato la 
medaglia nazionale dell arte - la massima onorelicenza 
americana per gli artisti - proprio per protestare contro 
quella decisione La mostra -incriminala, contiene foto su 
omosessuali considerate troppo «esplicite», ma soprattutto 
fa trasparire molti spunti cnuci nei confronti dell'arcivescovo 
di New York, cardinale O'Connor e II senatore conservatore 
Jesse Helmsimpegnati in una vera e propria crociata mora­
listica tesa a negare fondi governativi ali arte ritenuta osce­
na Contro Helms, In particolare, cominciano a pronunciarsi 
molti artisti americani proprio in questi giorni esce negli Usa 
un disco del poeta Alien Ginsberg nel quale il senatore con­
servatore è oggetto di forti critiche 

La Tebaide il grande e Inte­
ressante progetto di Vittorio 
Gassman sull Edipo di Sofo­
cle è saltato II popolare at­
tore e regista, come si ricor­
derà avrebbe dovuto allesti­
re a Siracusa per II prossimo 
anno I intero ciclo di traga-

£ saltato 
il «Progetto 
Edipo» 
di Gassman 

die classiche dedicate a Edipo La notizia è stata diffusa dal­
l'agenzia giornalistica Italia che la ha appresa da fonti «qua­
lificate., anche se non risulta ancora chiaro se II grandioso 
progetto di Gassman sia destinato a slittare di due anni op­
pure ad essere definitivamente cancellato Ragioni di carat­
tere operativo (nella prossima estale Gassman dovrebbe gi­
rare un film di Robert Altman su Rossini) si mescolano a 
preoccupazioni di carattere risso in considerazione alla 
mole dell opera e della complessiti dell impianto logistico-
organizzativa 

Il ministro per il Turismo e lo 
spettacolo Franco Carfaro 
ha reso noti gli stanziamenti 
per lo spettacolo nel prossi­
mo anno. 428 miliardi e 395 
milioni andranno agli enli li­
rici. 142 miliardi e 790 milio­
ni andranno al cinema, 141 

Ecco! fondi 
per lo spettacolo 
E nel 1991 
i«tagll» 

miliardi e 102 milioni andranno alla prosa: 120 miliardi e 
87S milioni andranno alla musica e infine 13 miliardi e 365 
milioni andranno alle atthritaclrcensi Sonoquostiimagglorl 
stanziamenti decisi per il 1990, considerando che 10 miliar­
di e 665 milioni sono stati accantonali per I progetti speciali. 
soprattutto quelli legati ai Mondiali della prossima estate. 
Per quanto riguarda i tagli al bilancio, decisi lo scorso anno, 
Canaio ha detto che per quest'anno le riduzioni di finanzia-
mento sono stale coperte attraverso i fondi accantonai pre­
cedentemente alla Bnl, mentre per il 1991 * previsto un ta­
glio reale di 150 miliardi 

Ritrovata bolla 
di Niccolò IV 
sull'ordine 
francescano 

La pergamena originale che 
riporta il testo integrale della 
bolla papale «Supra Man-
lem-di Niccolò IV, con sigil­
lo di piombo e con incisala 
data del 1289, è stata espo-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sta ieri mattina nell'Aula ma-
^^™™™*"™™ , ,™"™ ,— gna -Duro Scoto» dello Stu­
dio teologico Sant'Antonio di Bologna La recente scoperta, 
di notevole importanza storica, e stata presentala ufficial­
mente dal ministro provinciale del frati minori, padre Berar­
do Rossi II documento, di cui non si aveva più notizia, in 
realtà era custodito gelosamente nell'archivio del convento 
dell'Annunciata di Parma. La bolla rappresenta la conferma 
autentica della cosulinuone del Terz ordine francescano da 
parte di Francesco d'Assisi. 

Mollicone Ennio Morricone, Francia 
vinceilpremlo £&£ZS£X& 
DCr la COlOnna prem» «Colonna aonora 
« f i n i v a d e l f O S O 19*9* organizzato dall'Ente 
SO!IOra l i e i 1 9 0 » j«toipettacoloeonlacoi. 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ laboraztone della Seal, Mor-
" ~ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ™ " * ricone ha vinto il premio con 
le musiche di Nuooo cinema toradào di Giuseppe Tornato-
re, Francis Lai ha ottenuto quello riservato ai compositori 
stranieri, con particolare rifenmento alle musiche del film 
Bemademài Delannoy non ancora uscito nelle sale italiane, 
Mattone ha vinto il premio peri intera carriera, ma con parti­
colare nfenmento al film Scugnizzi di Nanni Loy. mentre 
Marco Werba « il vincitore della sezione opera pnma per te 
musiche del film Zoo di Cristina Comenclnl. La consegna 
dei premi è prevista per domani sera a Sanremo. 

NICOLA PANO 

A Palazzo Venezia il museo impossibile delflri 
Le notevoli collezioni d'arte 
dell'Istituto sono finalmente 
visibili in un allestimento 
efficace e originale 
C'è un unico difetto: è effimero 

BLA CAROLI 

r«*«sr<. 
•Floreale», un opra di Turato esposta a Roma perlnarte 

•si ROMA Un museo •invisi­
bile. - almeno fino ad ora -
espone i gioielli della sua rie 
chissima collezione solo per 
un mese a Palazzo Venezia 
•Iriarte Antico e moderno 
nelle collezioni del grappo In. 
è il titolo della mostra di ca 
polavon darle antica e mo­
derna in possesso delle ban­
che e aziende dell In visitabile 
fino al 26 novembre Dai tritìi 
ci quattrocenteschi alle ariose 
vedute del Settecento dai su 
perbi arazzi fiamminghi alle li 
tografie di De Chirico dall ul­

timo Caravaggio a Boccioni e 
Morandi, sono ben 150 le 
opere - alcune inedite - sele­
zionate da un comitato scien-
tifico costituito da Italo Faldl 
Renato Laschena Mansa Voi 
pi e Federico Zon che spiega 
le ragioni di questa esposizio­
ne nell introduzione al bel ca 
lalogo dellElccta curato da 
Andrea Bacchi Ester Coen 
Marco di Capua Nello Forti 
Grazzini Antonio Giuliano 

Ma percorriamo con ordine 
questo magnifico e purtroppo 
effimero musèo - le sale sono 

state •ndisegnate. da Costami 
no Dardi - dove l temi del sa 
ero e della religiosità del mito 
e del mondano della natura e 
dello spazio urbano sono visi­
vamente concretizzati in que 
sta raccolta «varia e piacevole. 
- come la definisce Federico 
Zen con signorile undaslate-
meni - ma che farebbe invidia 
a un museo intemazionale 

Una sala con due grandi 
sculture fa da prologo alla 
mostra accostando un qua­
dro di Emilio Greco ad un 
•Perseo, ricomposto da marmi 
antichi poi le quattro sale del-
1 appanamento Barbo si confi­
gurano come stanze della pit 
tura vi spiccano una stupcn 
da tavola pentagonale di Bar­
tolomeo della Gatta una Ima­
go Pteratts quattrocontcsca col 
volto del Cnsto che ha piutto 
sto la fisionomia di un angelo, 
una Madonna col bambino e 
santi di Francesco Francia dei 
primi anni del Cinquecento 
fortemente iconica e arcaiz­
zante per la fissità delle figure 

ma sUaordinanamente mo­
derna per il tonaltsmo dei ros­
si e verdi smaglianti in contra­
sto con la carne aiabastnna 
del bimbo 

Una sosta più lunga menta 
certamente quello che può es­
ser considerato il (utero di tut­
ta I esposizione il sublime 
•Martirio di Sant Orsola., I ulti­
mo quadro dipinto da Cara­
vaggio pnma della sua morte, 
nell anno 1610 in una pro­
spettiva assai ravvicinata - co­
me se il pittore volesse con­
centrare* lo spazio scenico 
della sua tragedia ~ la martire, 
livida e già quasi accasciata 
su se stessa, ha conficcata nel 
petto la (roccia che il capo de­
gli Unni ha fatto scoccare dal 
laico nella contratta tensione 
narrativa una testa fende lo-
scuntà con la bocca aperta ad 
un lamento è I autontratlo del 
Caravaggio che Mina Gregon 
quindici anni fa riconobbe at 
tnbuendo I opera allo stesso 
Mensl senza trovare consensi 
fino al recente studio di Bolo­

gna e Pacelli sul quadro col 
ntrovamento di documenu 
probanti 

Un «Martino di San Loren­
zo. di Andrea Vaccaro atta 
mente drammatico e ispirato 
al Van Dyck due stupefacenti 
nature morte con animali vm 
di Agostino Cassana, un'ario­
sissima veduta del Golfo di 
Napoli di Antonio ioli sceno­
graficamente composta come 
fondale al di là di quinte arbo­
ree e di un proscenio animato 
da cavalieri la sene di tele da 
soflitto di Palazzo de Carolis a 
soggetto mitologico la magni­
fica sene di arazzi antichi, 
narranti le storie di Alessan­
dro Magno Scipione ed epi­
sodi mitologici di manifattura 
fiamminga e francese sono le 
cose più pregevoli di questa 
ideale pinacoteca che, come 
auspica Zeri vorremmo vede­
re riunita per sempre 

Un discorso a parte merita­
no i dipinti contemporanei, 
che non possono esser consi­
derati come raccolta organica 

ma un «fior da fiore» della pit­
tura del Novece nto manca­
no è vera opere di Bum e di 
Fontana ma qui i Casorali, 
Mafai Morandi Campigli Sa 
vinto, Donghi, Turcato, Dora-
zio, Suoni, De Pisls,Carrà Bal­
la, Boccioni, Sevenni tolti dal­
le pareti di banche e di uffici 
costituiscono una sorprenden­
te collezione che non si lasce­
rebbe più tornare nelle sedi 
abituali come pezzi d arreda­
mento E la vera sorpresa so­
no I grandi arazzi contempo­
ranei letteralmente rispolvera-
U dal deposiU della Galleria 
d Arte Moderna di Roma dove 
giacevano dimenticati dopo il 
disarmo e lo smantellamento 
delle grandi navi, la «Leonar­
do», la «Raffaello, e la «Miche­
langelo» i cui saloni erano de­
corati da questi capolavon di­
segnati da Sirom, Capognssi, 
Turcato Vedova e altn grandi 
artisu ed eseguiU da esperte 
manifatture italiane tra gli an­
ni 50 60 

E per finire, leditona pro­

mossa dalle aziende tri con 
importanti pubblicazioni d ar­
te e la rivista dalla delle (tac­
chine fondata nel 1953 dal ge­
male ingegnere poeta Leonar­
do Sinlsgalli che provo a co­
niugare le parole «impresa» e 
•cultura» nella convinzione 
che le attività produttive po­
tessero talvolta Ispirare il fare 
artistico, nella prospettiva di 
un paese che stava cambian­
do Cosi I In, Istituto per la ri­
costruzione industriale nato 
nel 33 per sostenere le azien­
de In crisi, vuole oggi dimo­
strare con questa esposizione 
- voluta, pare, da Romano 
Prodi prima di lasciare la pre­
sidenza dell ente - 1 esigenza 
di rafforzare il rapporto cultu­
ra industriale patrimonio arti-
stiro e architettonico Ma la 
prima cosa da fare, ora, sa­
rebbe lasciare queste opere al 
godimento pubblico magari 
proprio in un -monumento, di 
archeologia industriale che 
potrebbe diventare un origina­
le museo. 

l'Unità 
Sabato 
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